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Il ciclo di conferenze Liberty: la seduzione 
dell’ultimo stile 
BEATRICE CODA NEGOZIO, ROSALBA STURA

Il ciclo di conferenze Liberty: la seduzione dell’ultimo stile ha 
costituito parte integrante della mostra Disegnare la città. 
L’Accademia Albertina e Torino tra Eclettismo e Liberty, inau-
gurata presso l’Accademia il 30 settembre del 2021. 
Cinque appuntamenti a cura della Società degli Ingegneri e 
degli Architetti in Torino per svelare una città inedita ai più 
e per raccontare di una seduzione che a Torino trovò terreno 
fertile, conferendole un ruolo non marginale rispetto al con-
testo internazionale e lasciandole un’eredità tangibile.
La SIAT, già nel 1902, ebbe una parte importante nella 
Prima esposizione internazionale d’arte decorativa moderna 
grazie a professionisti, artisti e intellettuali torinesi attenti a 
quanto stava avvenendo nel mondo d’oltralpe e in contatto 
con i loro pari stranieri. Un progetto coraggioso, a soli due 
anni dalla magnificente Exposition Universelle de Paris, pre-
miata dal successo di oltre 50 milioni di visitatori.
La SIAT a inizio anni Novanta realizza tre itinerari dedicati 
al liberty in città, poi inseriti nella guida 26 itinerari di ar-
chitettura a Torino che, dalle prime edizioni stampate, è oggi 
disponibile in forma digitale – aggiornata con 39 itinerari – 
e gratuitamente scaricabile con l’app ArchitetTour SIAT che 
sfrutta la geolocalizzazione GPS. 
Nel 1994 la Società ritorna sull’argomento in occasione del-
la mostra Torino 1902, sogno a disposizione, quando propone 
alla Città la conduzione di itinerari guidati sul tema. Dal 
successo di questi nacquero i progetti della Città Torino non 
a caso prima, Per filo e per segno poi, protrattosi per 16 anni. 
Nel 2015 il liberty trova spazio nelle pagine del quotidia-
no «La Stampa» on line, nella sezione dedicata ai quartieri 
di Torino. Otto appuntamenti che da giungo a settembre 
hanno catturato l’attenzione dei cittadini, con oltre 10.000 
costanti page view in ciascuna settimana. 
Nel 2019 (seduta del 29 ottobre) gli autori della guida Alla 
scoperta della Torino liberty. 10 passeggiate nei quartieri della 
città che illustra oltre 400 edifici, propongono al Consiglio 
Direttivo della SIAT l’idea, accolta, di elaborare un percorso 
UNESCO, attraverso l’articolazione di un’agenda strategica 
dedicata al liberty a Torino in virtù dell’unicità che la con-
traddistingue e per avere saputo interpretare, perso il ruolo 
di capitale, una riconversione economico-produttiva, socia-
le, culturale e artistica che ha influenzato e guidato, in certi 
ambiti, l’Italia intera.
Nel 2020, l’Accademia Albertina accoglie la proposta del 
ciclo di conferenze SIAT che si è concluso con successo nel 
novembre 2021, destando sorpresa per una presenza così 
ricca e diversificata, ma ancora poco conosciuta. 
Ha aperto gli incontri la narrazione della genesi culturale 
del liberty a Torino, con l’accento su uno dei suoi più illustri 

esponenti, Leonardo Bistolfi che già nel 1892 aveva realizza-
to l’opera-manifesto conosciuta come La Sfinge (Figura 1), 
il monumento funerario della famiglia Pansa presso il cimi-
tero di Cuneo.
Il secondo appuntamento è stato dedicato alle scuole del 
periodo progettate dall’Ufficio Tecnico dei Lavori Pubblici 
del Comune presso il quale spicca la figura di Camillo Dolza 
che, in felice collaborazione con Giulio Casanova protago-
nista della mostra Disegnare la città, propose nuovi modelli 
costruttivi ispirati da concetti di semplicità e funzionalità, 
mai privi di eleganza, dotati di particolari architettonici di 
pregio (Figura 2), e di innovativi accorgimenti per rendere 
le scuole accoglienti e idonee alla didattica di allora. 
Allo stesso Dolza si devono altri progetti di edilizia pubbli-
ca realizzati grazie alla lungimirante politica sociale ed eco-
nomica della Città illustrata nella relazione Modelli di civil-
tà urbana: l’edilizia pubblica che ha aperto il terzo incontro. 
Un importante patrimonio, capillarmente diffuso, costituito 
da edifici (Figura 3), servizi e infrastrutture di elevata qualità 
architettonica e sofisticata esecuzione (Figure 4, 5), in primis 
scuole e bagni pubblici, edifici commerciali e terziari, caser-
me, ospedali, impianti sportivi, monumenti e le nuove ma-
nifatture private che caratterizzarono le aree di espansione.

Figura 1.  Leonardo Bistolfi, monumento funebre Pansa, «La 
Sfinge», 1982, Cimitero di Cuneo (foto di Carlo Ostorero).
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Figura 2. Scuola “Ludovico Antonio Muratori”: fregi su via Ricasoli 
30, Ufficio Tecnico Comunale, ing. E. Ghiotti, ing. C. Dolza, 1911-
1913 e disegni G. Casanova, Archivio Area Edilizia Scolastica, 
Progetti Opere e Ampliamenti (foto di Roberto Cortese 2021, © 
Archivio Storico della Città di Torino).

Figura 3. In alto,: via Monte di Pietà 26, ing. P. Fenoglio, 1907; via San Francesco d’Assisi 15, ing. G.A. Reycend, 1901; in basso: via 
Passalacqua 14, ing. P. Fenoglio, 1903; via Viotti 4, ing. C. Angelo Ceresa, 1905; via Monte di Pietà 26, ing. P. Fenoglio, 1907 (foto di Roberto 
Cortese 2021, © Archivio Storico della Città di Torino).

Un’attività febbrile che ha costellato il tessuto urbano di 
molteplici tipologie accomunate dall’impiego di tecnologie 
costruttive d’avanguardia non di rado sperimentate per la 
prima volta in Italia e oggi oggetto di attenzione negli stru-
menti di pianificazione e tutela attraverso lo studio, il cen-
simento, la catalogazione e la messa a punto delle azioni da 
condurre per la corretta conservazione e salvaguardia. 

Nel quarto appuntamento si è trattato di opere d’arte e mo-
numenti di maestri e artisti torinesi e del ruolo internaziona-
le che alcuni di loro ebbero, della formazione in Accademia 
oggi e del restauro e promozione dell’arte pubblica.
Il quinto e ultimo incontro si è concluso con più racconti 
per tratteggiare una realtà in fermento dove si combinarono 
nuove attività/imprese e tecnologie, nuovi bisogni, nuovi 
strumenti e nuovi linguaggi come la fotografia, che dalla 
iniziale imitazione della pittura evolverà nel tempo impo-
nendosi autonoma forma d’arte, o come il cinema (Figura 
6), che a Torino costituì una vera e propria industria antici-
pando le fortune d’oltreoceano. 
In questo variegato panorama spiccano le case editrici to-
rinesi che si distinsero per l’unicità dei libri illustrati per 
l’infanzia (Figura 7) e per le riviste. Tra queste viene sottoli-
neato il ruolo che ebbe «L’Artista Moderno» (Figura 8) nel 
divulgare i modelli liberty in tutto il territorio italiano gra-
zie agli abbonamenti diffusi nei licei, negli istituti tecnici e 
soprattutto, presso le botteghe artigiane.  
In chiusura, uno spazio dedicato ai tesori dell’archivio del 
Museo Nazionale dell’Automobile di Torino (Figura 9) e ai 
primi modelli di un’industria che negli anni a venire vide 
l’affermarsi di car designer conosciuti e ammirati in tutto il 
mondo.
Parte integrante del ciclo di conferenze è il raffinato contri-
buto di Carlo Ostorero inserito nel catalogo in cui ricostru-
isce la temperie culturale di inizio secolo. Manifestazioni di 
“bellezza” e di eternità rivolte ad un futuro libero da retaggi 
del passato, documentate nelle fotografie di Roberto Cortese. 
Esito di un servizio fotografico appositamente progettato 
dai curatori delle conferenze per restituire la seduzione dal 
sacro al profano (Figura 10): architetture, ambiti urbani e 
monumenti fatti di armonia ed equilibrio, dove spicca l’abi-
lità delle qualificate maestranze nell’uso e nella lavorazione 
di materiali, testimonianza di una stagione unica per portata 
culturale e l’eredità tangibile lasciata sul territorio. 
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Figura 4. Da alto sinistra in senso orario: via Petrarca 44, arch. R. d’Aronco, 1903; corso Montevecchio 50, ing. A. Vandone di Cortemilia, 
1905; via Schina 8, ing. G. Gribodo, 1908; particolare di corso Re Umberto 65-67, E.G. Vivarelli e ing. G. Gussoni, 1909; particolare di 
piazza Crimea 2, arch. S. Jaretti e arch. E. Luzi, 1955, 1958 (foto di Beatrice Coda Negozio).

Figura 5. Via Piffetti 
12, ing. G. Gribodo, 
1908 (foto di 
Roberto Cortese 
2021, © Archivio 
Storico della Città di 
Torino).

Figura 6. Copertina 
della Rivista «Lux», 
a. II, n. 3, febbraio 
1909, edita a 
Napoli. Collezioni del 
Museo Nazionale 
del Cinema (foto 
di Roberto Cortese 
2021, © Archivio 
Storico della Città di 
Torino).
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Figura 7. «La Domenica dei 
Fanciulli», numero 35 (23 
dicembre), anno I, 1900, 
Torino, Editore G.B. Paravia. 
Copertina illustrata da G. 
Brugo e D. Gaido. Archivio FTB, 
Fondazione Tancredi di Barolo 
di Torino (foto di Roberto 
Cortese 2021, © Archivio 
Storico della Città di Torino).

Figura 8. Copertina de 
«L’Artista Moderno», anno 
V, volume annuale che 
raccoglie le pubblicazioni del 
1906, Società Tipografico-
Editrice Nazionale (già Roux 
e Viarengo). Torino, collezione 
privata (foto di Roberto 
Cortese 2021, © Archivio 
Storico della Città di Torino).

Figura 9. Fiat 18 24 HP, 1908. Collezione del 
Museo Nazionale dell’Automobile di Torino 
(foto di Roberto Cortese 2021, © Archivio 
Storico della Città di Torino).

Figura 10. Da sinistra: chiesa di Sant’Elisabetta, Borgata Leumann, Collegno, ing. P. Fenoglio, 1907; corso Galileo Ferraris 78, arch. ing. M. 
Frapolli, 1905 (foto di Roberto Cortese 2021, © Archivio Storico della Città di Torino).
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